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Oggetto: Giorno del Ricordo – 10 febbraio 2026 –  

 

Ogni anno il 10 febbraio viene celebrato il Giorno del Ricordo, istituito con la Legge nazionale 
n. 92 del 30 marzo 2004 per conservare e rinnovare la memoria della tragedia delle vittime delle 
foibe, dell’esodo degli italiani dalle loro terre dell’Istria, Fiume e Dalmazia nel secondo 
dopoguerra e della complessa vicenda del confine orientale.  

La ricorrenza intende promuovere tra gli studenti una cultura della memoria e del rispetto, 
affinché tragedie come quelle del passato non si ripetano mai più, valorizzando al tempo 
stesso la conoscenza storica in modo adeguato all’età.  

L’iniziativa si propone di: 

• favorire una riflessione civile e rispettosa sugli eventi storici che portarono a sofferenze 
e a spostamenti forzati di intere popolazioni; 

• promuovere valori di pace, convivenza, rispetto delle persone e delle diversità; 

• offrire strumenti adeguati per parlare di temi delicati anche con gli alunni più giovani, 
senza traumatizzare ma stimolando curiosità, rispetto e comprensione. 

La Direzione generale per gli ordinamenti scolastici mette a disposizione indicazioni per 
progettare attività didattiche sul Giorno del Ricordo con approcci idonei agli studenti.  

Si invitano i docenti a progettare e realizzare esperienze di apprendimento coerenti con le 
esigenze educative degli alunni, promuovendo una memoria attiva e rispettosa, nel solco del 
valore fondamentale del “non si ripeta mai più”. 

 

 



 
 

o Racconti e letture di testi semplificati attorno al tema dei viaggi forzati e della casa 
come luogo di appartenenza e valori. 

o Discussioni guidate in cerchio su concetti come “accoglienza”, “diversità”, “amicizia” 
e “pace” con linguaggio appropriato all’età. 

o Laboratori artistici in cui gli alunni interpretano simboli di pace e memoria con disegni 
o manufatti colorati. 

o Minuti di riflessione collettiva, letture ad alta voce o proiezioni di brevi video educativi 
che aiutino ad associare la memoria alla convivenza civile. 
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                                                                                                                                     Firma autografa sostituiva a mezzo stampa,      
                                                                                                                                                                                                        ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D. Lgs.n.39/1 

 


